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MUSEOQ DIOCESANO di PADOVA





Scheda corsi 

CORSI DI CALLIGRAFIA E MINIATURA ALL’ANTICA
Traendo ispirazione dalla ricca produzione libraria padovana del Medioevo e nel Rinascimento, il Museo Diocesano fin dal 2001 ha proposto corsi di calligrafia e di miniatura, nei quali lo studio delle tecniche e degli stili del passato è il punto di partenza per elaborare un proprio linguaggio espressivo, sotto la guida di insegnanti qualificati. È un modo per approfondire e meglio comprendere i passaggi di trasmissione della Parola, scritta e copiata nel corso dei secoli attraverso le particolari forme d’arte legate alla produzione del libro, specialmente quello liturgico.

La Biblioteca Capitolare e la Biblioteca del Seminario Vescovile conservano ancora straordinari esemplari di libri liturgici manoscritti e miniati: i corsisti hanno avuto la possibilità di osservarli e studiarli da vicino, esposti nelle sale del Museo. Ma sono state organizzate anche visite alle biblioteche storiche cittadine, come la biblioteca dell’Orto Botanico, e del territorio, come quella dell’Abbazia di Praglia con l’annesso laboratorio di restauro del libro: in questo modo le iniziative del Museo si sono integrate sempre di più nel tessuto culturale della città.

Ogni anno vengono proposti temi diversi, rivolti sia ai principianti che agli esperti: dai corsi di base sulle tecniche e i materiali della miniatura, ai corsi avanzati sugli erbari, sulla miniatura all’antica, sul paesaggio o sull’architettura in miniatura; dalle forme più semplici di scrittura come la carolina francese o la cancelleresca, a quelle più elaborate come la littera mantiniana o la gotica rotunda.

Un’attenzione particolare è stata riservata alla costruzione del libro con il corso sulla legatura medievale, svoltosi a Praglia nel 2006, e con il corso di libro d’artista che viene proposto quest’anno nel mese di aprile. Nel 2009 si è svolto, con successo, un corso sull’incisione all’acquaforte, che ha consentito di esplorare un’altra tecnica connessa in parte alla produzione libraria dei secoli passati, e straordinario mezzo espressivo ancora attuale.

Nel corso degli anni le iniziative del museo, rivolte agli adulti, hanno raccolto adesioni da diverse parti d’Italia: non solo dal Veneto, ma anche dalla Toscana, dall’Abruzzo e dalla Campania. 
Per ciascun corso è previsto un numero massimo di 15-20 partecipanti. Il lavoro è concentrato di solito nel fine settimana, dal venerdì pomeriggio alla domenica pomeriggio, per un totale di 20 ore.

Se le sale espositive del Museo sono il luogo imprescindibile per un primo approccio alle opere, sono invece gli spazi dedicati ai laboratori a favorire la conoscenza “ravvicinata” delle tecniche di esecuzione impiegate. Il laboratorio posto al terzo piano, nella loggia del Palazzo Vescovile, è stata la prima sede dei corsi. Con lo spostamento degli uffici in piazza Duomo, la sede privilegiata è divenuta la Casa del Petrarca, l’abitazione canonicale che secondo recenti studi sarebbe stata la residenza padovana del poeta: luogo ideale dove apprendere stili calligrafici in uso nell’età dei Da Carrara e nel secolo successivo. Dallo scorso anno i corsi hanno assunto anche forma residenziale, trasferendosi in alcune suggestive sedi, come villa Immacolata a Torreglia sui colli Euganei e da quest’anno nella splendida cornice delle Dolomiti, a Borca di Cadore.

Fin dall’inizio ai corsi il Museo ha affiancato conferenze e visite guidate, rivolti naturalmente al pubblico più vasto, allo scopo di approfondire i temi scelti e far conoscere alcuni luoghi significativi, riscoprendoli nella loro bellezza e nel loro pieno significato. Ricordiamo ad esempio le visite alle biblioteche Capitolare, Antoniana, del Seminario Vescovile, dell’Orto Botanico; le visite mirate alle collezione del Museo Diocesano, ai Musei Civici Eremitani, al museo di Zoologia dell’Università di Padova. Dallo scorso anno inoltre, sviluppando alcuni spunti nati dalla mostra su Clemente XIII Rezzonico, il Museo propone visite guidate ad alcune chiese cittadine: il Torresino, San Tomaso Becket, Santa Croce, la Madonna del Carmine, San Benedetto, la Cattedrale, e la chiesa di San Gaetano da poco restaurata. Il programma di visite e conferenze per l’anno 2010 è incentrato sul tema della pittura religiosa a Padova tra Cinque e Seicento, in concomitanza con l’anniversario della morte di Caravaggio che sarà celebrato con diverse iniziative in tutta Italia.
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